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Spesso si studia una lingua straniera per viaggiare. Lo stesso apprendimento, in
realtà, somiglia un po’ a un viaggio, in quanto ci fa scoprire la vita e la cultura di un

Paese, nonché la storia e la mentalità di una popolazione, elementi che si riflettono
nella lingua.
Per esprimersi bene in una lingua è necessario imparare a pensare con essa. È un’im-
presa ardua, che sovente viene accantonata nella prima fase dello studio. Se, invece,
partissimo da una conoscenza organica delle differenze rispetto alla lingua madre,
forse si riuscirebbe ad affrontare più serenamente il viaggio, magari trovando una via
più agevole per avvicinarsi al modo di pensare giapponese.
Questo libro è dedicato a tutti gli italofoni curiosi della cultura giapponese: attraverso
parole già familiari e aspetti della cultura ormai noti anche in Italia, offre loro uno stru-
mento per comprendere il meccanismo con cui la lingua funziona.
La differenza tra le due lingue è enorme, non lo nascondiamo, non sarà quindi un ap-
prendimento “senza fatica”, ma nessun timore: sarà un viaggio stimolante e divertente.

È un percorso pratico, adatto a chi studia per hobby o per lavoro, e qualora
visitasse il Giappone, potrà mettere in pratica tutto ciò che ha imparato
qui.  Il volume è corredato di esercizi e quaderni di scrittura gratuitamente
scaricabili dal sito dell’editore.

  Yukari Saitō

Traduce, scrive e insegna lingua giapponese in Italia, prima a Torino poi a 
Pisa, dove ha tenuto corsi al Centro linguistico dell’Università di Pisa per 
quindici anni. Ha tradotto in giapponese alcuni autori italiani quali Ignazio 

Silone, Luce d’Eramo, Giuseppe Mazzini e Rita Levi Montalcini e, dal giapponese all’italiano, 
Naomi Toyoda, Fukushima: Anno zero, Jaca Book, 2014 (insieme a Marina Forti). Tra i volumi 
curati ci sono Shuichi Katō, Arte e società in Giappone (Fondazione G. Agnelli, 1991), Ignazio
Silone di Luce d’Eramo (Castelvecchi, 2014) e Dalla bomba atomica al Pikadon: comprendere 
e trasmettere le esperienze di Hiroshima e Nagasaki (Centro Gandhi Edizioni, 2016).
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日本語
に ほ ん ご

の世界
せ か い

へ、ようこそ！ 
Benvenuti nel mondo della lingua giapponese! 

Cosa potrebbe spingere, sullo scorcio della seconda decade del XXI
secolo,  uno studente non specialista in Italia ad intraprendere lo studio della 
lingua giapponese? 

Forse una curiosità latamente culturale, alimentata dalla passione per i cartoni 
animati o la musica J-pop? 

Forse un viaggio in Giappone compiuto di recente o da compiere a breve? 
Oppure il desiderio di dare un valore aggiunto al proprio curriculum vitae, 

magari nella prospettiva di trovare lavoro proprio nel Paese? 
Senza dubbio, rispetto alla fine degli anni Ottanta del secolo scorso, quando è 

cominciata la mia avventura di insegnamento della lingua giapponese in Italia, la 
distanza culturale e persino quella materiale tra i due mondi si è sensibilmente 
ridotta, grazie soprattutto allo sviluppo tecnologico e agli effetti della 
globalizzazione. Trent’anni fa, la scelta di apprendere questa lingua era per un 
italiano assai impegnativa, tale non di rado da condizionare il corso di un’intera 
vita; né d’altra parte il raggiungimento di un buon livello di autonomia linguistica 
poteva darsi per scontato, neppure in presenza di una buona laurea in 
giapponese. 

Oggi, al contrario, capita che i giovani vi si dedichino per hobby, spinti da 
interessi che esulano dai loro studi: e, se dotati di buone basi acquisite in classe, 
sempre più spesso sono in grado di inserirsi nel Paese senza eccessive difficoltà. 
La società giapponese, del resto, è ormai abituata alla presenza di stranieri in 
grado di esprimersi in lingua, a tal punto da non aver nulla da invidiare alle 
persone di madrelingua (anche istruite). 

Tuttavia, la profonda diversità linguistica tra italiano e giapponese permane. E 
con essa rimangono le difficoltà di apprendimento, di memorizzazione e gli 
errori ricorrenti. 
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Questo libro si propone di aiutare a superare queste ineliminabili difficoltà, 
offrendo una guida a chi desidera conoscere e apprendere la lingua giapponese 
pratica e basilare, nel minor tempo e col maggior profitto. Non si tratta di un 
mero frasario, bensì di un’introduzione all’uso quotidiano della lingua che mira a 
farne comprendere i meccanismi. 

Ho cercato quindi di sfruttare le conoscenze che, presumibilmente, molti 
italiani già possiedono del Giappone e della sua lingua, in modo da ridurre 
l’enorme sforzo richiesto per memorizzare il lessico. 

Il volume è arricchito da varie rubriche che forniscono nozioni socioculturali 
relative all’argomento trattato. Si è cercato, inoltre, di tener conto di alcune 
esigenze tipiche dell’epoca digitale. 

A chi, poi, volesse approfondire la grammatica in maniera più organica e 
accademica, consigliamo la consultazione, ad esempio, del volume La grammatica 
giapponese di Matilde Mastrangelo, Naoko Ozawa e Mariko Saito, edito da Hoepli,
che offre un quadro dettagliato ed esauriente. 

Percorrendo tutti i capitoli del presente volume, si acquisiscono le nozioni 
necessarie al conseguimento della prima certificazione internazionale, Japanese 
Language Proficiency Test (JLPT) livello N5, che prevede circa 150 ore di studio 
(benché, per superare bene l’esame, occorrano molti esercizi, soprattutto di 
ascolto). 

Ci auguriamo che questo libro, bussola e salvagente linguistico, possa essere 
utile a chiunque desideri viaggiare, in modo reale o virtuale, nel complesso e 
affascinante universo della cultura giapponese. 

Pronti a partire? 
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Istruzioni per l’uso 

Il libro è composto da quattro parti corredate da vari tipi di rubriche. Ciascun 
tipo ha una funzione specifica.
I QUIZ sono spesso predisposti al capitolo per introdurre il lettore 
all’argomento stuzzicandone la curiosità, mentre gli ESERCIZI – per la 
maggior parte rimandati a uno spazio separato – servono a consolidare la 
conoscenza appena acquisita o a rinfrescarvi la memoria.
I COLUMN trattano un determinato argomento dal punto di vista 
storico o socioculturale.
I TRAFILETTI sono inquadrati in tre colori diversi: blu, verde e rosa. La 
cornice blu indica le regole o formule da imparare a memoria; il contorno 
verde riguarda alcune note utili per comprendere il funzionamento della 
comunicazione in giapponese e l’uso di certe espressioni; i trafiletti in rosa 
trattano alcune parole e modi di dire in contesti specifici.
Completano il quadro tre tipi di rubriche: QUALCOSA IN PIÙ e 
CURIOSITÀ che potrebbero soddisfare i lettori desiderosi di un 
approfondimento, mentre negli APPUNTI sparsi nell’ultima Parte, la IV, 
trovate una serie di parole chiave che si sentono sovente. 

Per l’uso corretto di questa “bussola” vi chiediamo di tener presente i 
punti seguenti:
 - La traslitterazione in alfabeto latino delle parole giapponesi va 
pronunciata all’italiana salvo indicazioni diverse.
- La traduzione in corsivo che accompagna gli esempi delle frasi oggetto di 

studio non è alla lettera, bensì un’espressione equivalente in
italiano (eccetto quelle segnalate con “lett.”).
- Nella lingua giapponese il soggetto della frase viene spesso omesso. Nella 

traduzione degli esempi abbiamo spesso adottato la prima 
persona esclusivamente per esigenze linguistiche italiane. Per la maggior 
parte dei casi, il soggetto del verbo può essere sostituito da seconda o 
terza persona, anche al plurale.    



Parte I 

Le parole giapponesi: una manciata di more 
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I. Patrimonio comune: parole italiane nel vocabolario giapponese 
e parole giapponesi conosciute in Italia 

Da tempo i giapponesi conoscono e usano non poche parole italiane, soprattutto 
in campo musicale e gastronomico, ad esempio, OPERA, CANZONE, 
ADAGIO, PASTA, SPAGHETTI, (aceto) BALSAMICO, ESPRESSO, ecc.,
oltre naturalmente ai nomi propri di luoghi o personaggi celebri. Capita che le 
parole subiscano qualche deformazione, spesso mediate dalla pronuncia 
angloamericana, come nel noto caso della PIZZA, tutt’oggi più sovente 
pronunciata PISA, però con la S sonora di “smettere”; è più recente, invece,
la menomazione di CAFFÉLATTE in CAFELATE, sempre di origine 
statunitense; mentre la perdita dell’accento intensivo in toponimi come 
MILANO o TORINO è un fenomeno tutto giapponese. 

Se analizziamo la deformazione fonetica che avviene nelle parole italiane 
importate nella lingua giapponese, forse riusciamo a capire meglio le 
caratteristiche fonetiche di quest’ultima. 

Voi, invece, quante parole giapponesi conoscete? Sicuramene molte; magari 
alcune di esse sono entrate nel vostro lessico senza essere percepite come 
giapponesi. KIMONO, SUSHI, SAMURAI, TSUNAMI, KAMIKAZE, 
ORIGAMI, KAKI, JUDO e MANGA sono soltanto alcuni esempi delle molte 
parole ormai usate in tutto il mondo. Potrebbero non suonarvi nuove anche 
alcune espressioni quali SAYONARA, ARIGATO e forse CHOTTO MATTE. 

QUIZ I 
Dove si trova l’accento nelle seguenti parole? 

1) KI-MO-NO 2) TSU-NA-MI
3) O-RI-GA-MI 4) SA-YO-NA-RA (arrivederci)
5) A-RI-GA-TO (grazie) 6) CHOTTO MATTE

(da pronunciare ciotto matte, aspetta un attimo)

ESERCIZIO I 
Preparate un elenco di tutte le parole giapponesi che conoscete. 
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II. Dalle sillabe italiane alle more giapponesi:
suoni così simili, accenti così diversi 

Chi di voi ha preso confidenza con alcune parole giapponesi ascoltando  
canzoni o guardando film e cartoni avrà probabilmente notato una certa 
affinità di suoni con la lingua italiana. Entrambe in effetti usano molte più vocali 
e molte meno consonanti di quanto non facciano tante altre lingue occidentali e 
orientali. Tuttavia, se tendete le orecchie alle intonazioni della lingua giapponese, 
non tarderete ad accorgervi che esse sono piuttosto differenti da quelle cui 
l’italiano vi ha abituati. In che cosa consiste questa differenza? 

Per scoprirla, analizziamo le parole nel QUIZ I. 

1) KI-MO-NO
In una frase italiana come “Vorrei comprarmi un KIMONO”, la parola 
giapponese avrà una sillaba (in genere la seconda) pronunciata con intensità 
maggiore rispetto alle altre. Nella parlata giapponese, invece, l’accento non viene 
espresso dall’intensità (forte-debole), ma dalla tonalità (alti e bassi) della 
pronuncia. 

In questo caso, 

non né 

Lo stesso modo si pronunciano: 

2) TSU-NA-MI

3) O-RI-GA-MI
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  Per 4) SA-YO-NA-RA e 5) A-RI-GA-TO occorre aggiungere qualche nota 
in più. Le traslitterazioni in alfabeto latino di cui ci serviamo, infatti, sono 
pensate per consentire una pronuncia più simile all’originale a chi non legge 
la scrittura giapponese ed è abituato a percepire i suoni su base sillabica. 
L’unità di misura fonetica della lingua giapponese, tuttavia, non è la sillaba 
ma la MORA (al plurale more o morae).

Che cos’è la MORA?
In fonologia il termine mora significa “unità di misura convenzionale del tempo 
di realizzazione delle articolazioni, pari alla durata di una vocale breve o della 
tenuta di una consonante occlusiva postvocalica” (De Mauro, Il dizionario della 
lingua italiana, ad vocem).

Il numero di sillabe e di more di cui una parola è composta può dunque non 
corrispondere: ed è appunto il caso di SAYONARA e ARIGATO, che constano 
di quattro sillabe ma di cinque more. Questo perché le sillabe YO di 
SAYONARA e TO di ARIGATO constano di vocali allungate il cui tempo di 
pronuncia equivale a due more e vengono scritte in giapponese con due distinte 
lettere. 

Le vocali allungate potrebbero, come per la metrica latina, essere segnalate con 
il macron, un trattino sopra la vocale: Sayōnara e Arigatō. Tuttavia, per scriverle 
in giapponese (anche per batterle a tastiera), dovremo aggiungere una vocale: in 
questo caso YO+U e TO+U malgrado la pronuncia della vocale della seconda 
mora sia identica a quella della precedente. 

4) SA-YO-NA-RA (arrivederci)
(pronuncia) 

(scritto) 
oppure 

(pronuncia) 

(scritto) 



10 

5) A-RI-GA-TO (grazie)

(pronuncia) 

(scritto) 

Possiamo esaminare altri esempi ancora più eloquenti.
L’attuale capitale giapponese è Tokyo, mentre la città che la fu fino

all’estate del 1868 si chiama Kyoto. Sono entrambe formate da due sillabe, 
ma di quante more saranno composte? 

Tokyo, servendosi del segno macron, si scrive Tōkyō, perché le vocali sono 
entrambe allungate, cosicché si contano quattro more. In giapponese va scritto: 
TO-U-KYO-U, anche per distinguerlo da un’altra parola esistente quale 
TO-KYOU. 

Nel caso di Kyoto, solo la prima vocale è lunga, Kyōto; perciò sulla tastiera 
dobbiamo digitare le tre more KYO-U-TO, da non confondersi con 
KYO-TO-U o KYO-U-TO-U. 

Come dobbiamo regolarci per il nome di un’altra nota metropoli, Osaka? È 
composto da quattro more, la traslitterazione con il segno macron è Ōsaka. Nella 
scrittura giapponese, tuttavia, si comporta in modo diverso dalle altre due città: la 
prima sillaba, infatti, non va scritta O-U ma O-O, pur rimanendo identica la 
pronuncia con la O allungata: O-O-SA-KA. 

Tenendo conto dell’accento tonale, della pronuncia e della scrittura, le tre 
località risultano: 

Tokyo: 
(pronuncia) 

(scritto) 

Kyoto: 
(pronuncia) 

(scritto) 

Osaka: 
(pronuncia) 

(scritto) 
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Veniamo all’ultima espressione del Quiz, 6) CHOTTO MATTE (Aspetta un 
attimo, in registro informale, da pronunciare ciotto matte all’italiana) che non ha
alcuna vocale allungata ma contiene ben due consonanti doppie ovvero geminate. 
Le more che la compongono sono sei e con l’accento tonale viene pronunciata: 

Alcune regole dell’accento tonale 
Potreste, sulla base di questi sei esempi, dedurre qualche regola nell’accento 
tonale del giapponese? 

Occorre tener conto che l’ultimo, CHOTTO MATTE, è in realtà una frase 
composta da due parole: CHOTTO (un poco) e MATTE (in questo caso 
“aspetta”). 

Ci sono due regole fondamentali:
1) tra la prima mora e la seconda c’è sempre differenza: se la prima è
alta, la seconda sarà bassa e viceversa. 

2) in ciascuna parola soltanto un segmento può essere “alto”.
Per il momento, tuttavia, la cosa più importante da ricordare è che l’accento 

in lingua giapponese si esprime nell’altezza melodica della voce in 
corrispondenza delle more e non delle sillabe.

La consapevolezza di questa caratteristica dovrebbe aiutarvi non solo a 
pronunciare correttamente le parole giapponesi, ma anche ad imparare meglio la 
scrittura. 

QUIZ II 
Di quante more sono composte le seguenti parole giapponesi? 
1) SUSHI 2) ZEN 3) TEMPURA (TENPURA)
4) POKÉMON 5) NINJA 6) JŪDŌ
7) KARATE 8) TŌFU 9) YAKUZA

10) MACCHA 11) YOKATTA 12) GANBATTE
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